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17.00 Introduzione ai lavori e Saluti  
 Marco Pacetti - Presidente C.A.S.E 
 Sauro Longhi - Rettore Univpm

17.15 Impatto della cyber (in)security
 Marco Baldi - Ricercatore Univpm

17.40 Attacchi dal vivo
 Luca Spalazzi - Docente Univpm

18.00 Framework Nazionale: uno strumento per vincere la sfida 
 Franco Chiaraluce - Docente Univpm

18.20 Processi di business, cloud e internet delle cose:
 le nuove  Frontiere della cyber security
 Gaetano Ascenzi - Alfagroup Spa - Confindustria Marche

18.40 Interventi e domande dal pubblico

La commissione UE, nell’ambito della strategia prioritaria per la creazione del MERCATO UNICO DIGITALE (https://ec.europa.eu/priorities/
digital-single-market_en) indica tra i 5 settori prioritari su cui concentrare le risorse quello della CYBER SECURITY. Lo stesso percorso della digi-
talizzazione dell’industria europea, ora inquadrato nel Programma Nazionale INDUSTRIA 4.0, postula uno straordinario impegno per elevare la 
consapevolezza sul tema della sicurezza e per diffondere le migliori tecnologie e best practices.

Il CASE-Centro Alti Studi Europei (www.case.univpm.it), il Cyber Security Lab dell’Università Politecnica delle Marche (http://cybsec.univpm.it) e 
Confindustria Marche organizzano un seminario per presentare problemi e soluzioni disponibili per affrontare il cruciale tema della cyber security, 
che riguarda la protezione degli ingenti investimenti che le imprese digitalizzate affrontano e la protezione dei dati sensibili di ogni singolo utente 
sia come cliente che come cittadino.

Governi, istituzioni finanziarie, istituzioni sanitarie ed aziende elaborano e memorizzano quotidianamente una crescente quantità di informazioni 
riservate sui loro sistemi informatici e trasmettono tali dati attraverso le reti di comunicazione. L’aumento del numero di utenti mobili e di appli-
cazioni digitali ed il diffondersi del cosiddetto Internet delle cose hanno cambiato radicalmente il nostro stile di vita e reso il mondo sempre più 
connesso. Se da un lato queste profonde trasformazioni della nostra società hanno creato nuove opportunità, dall’altro lato truffe informatiche, 
compromissioni di dati e reti, virus informatici e altri incidenti stanno aumentando i disagi e i pericoli (anche per la nostra vita) ai quali siamo esposti.

La cyber security si concentra sulla protezione di sistemi, reti, applicazioni e dati da accessi non autorizzati, compromissione della loro integrità 
e della loro disponibilità. Si avvale di una serie di strumenti, metodologie e buone pratiche che hanno l’obiettivo primario di diminuire l’esposizione al 
rischio e aumentare la resilienza dei nostri sistemi. Tali scopi vanno perseguiti incrementando l’attenzione e la consapevolezza verso questi problemi, 
e facendo entrare la cyber security tra gli obiettivi strategici del Paese, come ribadito anche di recente durante un convegno sul tema organizzato dalla 
Camera dei Deputati (9 Giugno 2016) e durante l’intervento del Direttore Generale del DIS lo scorso 29 Settembre a Cyber Tech Europe.

60  ANNI FA, IL 25 MARZO 1957,  FURONO FIRMATI I TRATTATI DI ROMA
che rappresentano il momento decisivo per la costituzione delle comunità europee.
i sei stati fondatori rinunciavano a una parte della loro sovranità a favore di una nuova

e comune entità sovranazionale.

DA ALLORA FINO AL VIGENTE TRATTATO DI LISBONA
(in vigore dal 1° dicembre 2009)  è cresciuto enormemente il livello di integrazione

nell’unione, fino alla creazione di una moneta comune per molti stati.

L’OCCASIONE CELEBRATIVA DEI 60 ANNI DAI TRATTATI DI ROMA,
offre lo spunto per una riflessione critica sugli aspetti storici, politici, giuridici ed economici

dei processi di costruzione della ue e dei limiti che frenano le prospettive di sviluppi futuri, 
deludendo le speranze di quanti ancora credono che in livelli ancora più alti

di integrazione risieda l’avvenire comune del nostro continente.

15.00 INTRODUZIONE AI LAVORI E SALUTI 
 Marco Pacetti - Presidente C.A.S.E. Centro Alti Studi Europei
 Sauro Longhi - Rettore dell’Università Politecnica delle Marche
 Giovanni Latini - Presidente Accademia Marchigiana Storia Lettere Arti

15.30 SESSANT’ANNI DOPO ROMA: OGGI PER L’EUROPA QUALE FUTURO? 
 Luigi Vittorio Ferraris - Vice Presidente C.A.S.E.

16.00 L’UNIONE EUROPEA AL TEMPO DELLA BREXIT: ASPETTI GIURIDICO-ISTITUZIONALI
 Carlo Curti Gialdino - Professore Ordinario di Diritto dell’Unione Europea - 
 Sapienza Università di Roma

16.30 L’ EURO: UN PASSO PIÙ LUNGO DELLA GAMBA ?
 Pietro Alessandrini - Professore Emerito  Università Politecnica delle Marche

17.00 Interventi e domande dal pubblico
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